
ATTO DI COSTITUZIONE DEL  

COMITATO VOLONTARIO “ RADICI  ACCUMOLESI”  

 

L’anno duemilasedici il giorno 18 (diciotto) del mese di settembre  alle ore 15,00 in Accumoli 

presso la tendopoli, su spontanea iniziativa dei sottoelencati Soci fondatori, di cui si allegano, sotto 

la lettera A schede sottoscritte, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, quali  

abitanti, anche stagionali,  nel Comune di Accumoli e/o proprietari di immobili danneggiati dal 

sisma dello scorso 24 agosto 2016, e comunque portatori di interessi nelle zone colpite dal sisma, 

senza alcuna matrice od interesse politico, con la sola motivazione di tutelare diritti ed interessi 

collettivi e pubblici in relazione a tutte le attività connesse e scaturenti dall’evento sismico dello 

scorso 24 agosto 2016, con il presente atto si costituisce il Comitato Volontario “RADICI  

ACCUMOLESI”, denominato di seguito brevemente “Comitato “. 

Art.1 Oggetto  

Il Comitato, opererà senza fini di lucro , attraverso i suoi organi che potranno conferire singoli 

mandati ai Soci i quali, come i primi,  presteranno  attività   personalmente in modo  spontaneo e 

gratuito. Gli scopi che il Comitato si propone, limitatamente al comune di Accumoli  sono i 

seguenti: 

a) Vigilare, interloquendo con le Autorità pubbliche , sul rispetto assoluto della legalità in tutte 

le attività che si susseguiranno  con la finalità di  riparare e  ricostruire le abitazioni, gli 

uffici e  gli esercizi commerciali  ed i siti produttivi danneggiati e permettere nel più breve 

tempo possibile la ripresa della vita sociale e delle attività economiche ed il più rapido 

rientro definitivo della popolazione nelle abitazioni e nei locali commerciali, nell’ambito del 

territorio di Accumoli; 

b) Raccogliere i disagi e le necessità manifestate dalle persone  coinvolte dal sisma e sottoporli 

alle amministrazioni competenti; 

c) Mantenere rapporti con i vari livelli istituzionali ed offrire sostegno e consulenza per 

progetti, attività e soluzioni pratiche nella fase preventiva dei provvedimenti legislativi e 

amministrativi conseguenti al sisma, anche  in relazione agli stanziamenti di indennizzi di 

solidarietà pubblici e privati ed  intervenire, per la tutela dell’interesse collettivo, nei 

procedimenti promossi dall’Amministrazione Comunale e/o dagli Enti Pubblici per tutti 

quei provvedimenti dai quali possa derivargliene pregiudizio a norma degli art. 9 e 10, legge 

7 Agosto 1990, n. 241; 



d) Mantenere  rapporti costanti con le Autorità Pubbliche in modo da partecipare ove possibile, 

o comunque essere preventivamente informati sulle decisioni relative a tempi e modalità per 

le riparazioni, ristrutturazioni e ricostruzioni di immobili, che andranno effettuate nel 

rispetto dell’assetto storico culturale ed architettonico dei siti preesistenti al sisma del 24 

agosto; 

e) Promuovere iniziative per l’ottenimento di specifici contributi da gestire direttamente  

sempre con riferimento ad attività connesse con il sisma, accettare donazioni e lasciti 

testamentari, da destinare alle finalità previste nel presente atto; 

f) Promuovere e supportare le pro loco e le altre associazioni esistenti sul territorio comunale,  

per eventi e manifestazioni anche puramente ricreative e per ogni iniziativa utile al 

perseguimento delle proprie finalità e alla tutela dei diritti di ogni soggetto colpito dal sisma; 

g) Promuovere ogni iniziativa utile per il perseguimento delle proprie finalità e per la tutela dei 

diritti di ogni soggetto colpito dal sisma; 

h) Mantenere rapporti con le Associazioni locali di categoria, di volontariato e ricreative e le 

altre realtà che condividono i presenti principi; 

i) Promuovere la ricrescita delle attività turistiche, culturali, sociali e commerciali dell’area del 

territorio colpito dal sisma e la tutela e la valorizzazione delle opere artistiche, dei singoli 

beni immobili di interesse storico, naturale, paesaggistico e dei borghi; 

j) Promuovere ricerche e studi in Italia e all'estero; 

k) Sostenere, anche con la collaborazione delle Amministrazioni pubbliche, iniziative di 

formazione ed aggiornamento, a favore dei Soci, per la prestazione dei servizi; 

l) Elaborare studi-progetti, da promuovere presso le competenti Autorità, finalizzati a 

trasformare le opere di ricostruzione in un laboratorio di sperimentazione di avanzate 

tecniche di prevenzione antisismiche. 

Art.2 Durata 

La durata del Comitato è a tempo determinato con termine alla completa riparazione, 

ristrutturazione e ricostruzione dei danni derivati dal sisma. Il Comitato potrà essere sciolto per 

esaurimento del proprio mandato o per volontà degli aderenti; gli eventuali fondi inutilizzati alla 

data dello scioglimento verranno convogliati su altre Associazioni, Comitati o Enti con analoghe 

finalità. 

 

 



Art.3 Sede 

La sede del Comitato è istituita in Roma, Via Tommaso Campanella 3. Qualora il Comitato riesca 

ad ottenere una sede in loco non si renderà necessaria una modifica dello Statuto ma potrà essere 

deliberata solo dal Consiglio Direttivo. 

 

Art.4 Soci fondatori e soci sostenitori  

I soci fondatori sono quelli indicati nelle sette schede di adesione che costituiscono parte integrante 

e sostanziale del presente atto. L’adesione al Comitato è personale e non trasmissibile ed  è aperta a 

tutti coloro, denominati soci sostenitori, maggiorenni e titolari dei diritti civili, abitanti, anche 

stagionali, nel Comune di Accumoli  e/o  proprietari di immobile abitativo e/o commerciale o ad usi 

diversi, o titolari su beni immobili del Comune di altri diritti quali usufrutto, uso, abitazione, o 

diritti di godimento. Potranno aderire anche altre associazioni, che si riconoscono interessate a 

perseguire le finalità del Comitato ed aspirino al solo bene comune.  

Ogni Socio o Associazione  avrà diritto ad un  unico voto. 

 

Art. 5 Organi sociali  

Gli organi del Comitato sono: 

a) Assemblea dei Soci del Comitato; 

b) Consiglio Direttivo; 

c) Presidente; 

d) Vice Presidente; 

e) Segretario; 

f) Tesoriere; 

g) Collegio dei revisori  

 

Art.6 Fondo comune  

 

Il Comitato si autofinanzierà con i contributi dei soci. Oltre al fondo comune costituiranno 

patrimonio del Comitato i contributi, le donazioni ed i lasciti testamentari ed altre liberalità che  

andranno spese esclusivamente per sostenere e raggiungere la finalità del Comitato. 

In ogni caso saranno vietate la distribuzione di utili, avanzi di gestione, fondi, riserve e capitali; in 

caso di scioglimento anticipato il Comitato, come sopra esposto,  devolverà  il proprio patrimonio 

ad altre Associazioni, Comitati o Enti con analoghe  finalità. 



Art.7 Gratuità delle cariche sociali 

Non sono previste cariche retribuite e non esistono scopi di lucro. 

 

Art.8  Rinvio Statuto 

Per le procedure ed il funzionamento del Comitato si rinvia all’allegato Statuto, composto da 20 

articoli, che fa parte integrante e sostanziale del presente atto.  

Accumoli, li 18 settembre 2016 


